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L’archivio della Commissione Edilizia di Cagliari:
una fonte per il restauro architettonico
Ester Gessa

Abstract. We want to put in evidence the importance of the meeting, what with
different disciplines such us archivist, architecture and restoration with the pur-
pose to underline the necessity and the reciprocal collaboration between the
technicians, particularly in the phase of the consciousness and of the manufac-
tured housing diagnosis. The most important budget preserved in the Cagliari’s
township is the one of the Public Housing commission composed by two docu-
ments typologies: the registers with the report of the reunion and the project
table, to date back at the 1925 and 1918. This documentation attest the urban-
istic planning from the 1900, the evolution of the architectonic gusto and the ori-
entation of the urbanistic politic to refer to the social, economic and cultural
request and at last the change of the normative techniques and the graphic
development.

Lo spazio riservato ai contributi
archivistici all’interno della Confe-
renza sul Restauro architettonico
evidenzia quanto da decenni si va
affermando in relazione alla neces-
sità di attuare una stretta collabora-
zione tra settori diversi quali sono
appunto il restauro architettonico e
l’archivistica, collaborazione che
almeno per la città di Cagliari è ora-
mai diffusamente praticata dopo un
lento avvicinamento maturato nel
corso di diversi anni.
Il ricorso da parte dei tecnici, architet-
ti, ingegneri ed urbanisti, alla docu-
mentazione archivistica, da utilizzare
preliminarmente alla progettazione
del restauro di edifici, non è stato un
facile processo non tanto poiché i tec-
nici non sempre erano abituati a ricor-
rere alle fonti d’archivio quanto poi-
ché, soprattutto, mancava un’ade-
guata conoscenza del patrimonio
archivistico disponibile; patrimonio
che studiato avrebbe potuto soccor-
rerli quando il manufatto era forte-
mente deteriorato o inserito oramai in
un contesto urbanistico totalmente
stravolto rispetto a quello primigenio. 

per la redazione di tesi di laurea che
hanno fatta propria l’importanza del-
le fonti archivistiche.
Nel contempo la conoscenza delle
fonti archivistiche depositate nei
bacini documentari più ovvi, gli archi-
vi storici, si è allargata sino ad esami-
nare le carte prodotte all’interno del-
le partizioni in cui l’amministrazione
comunale era ed è organizzata: La-
vori Pubblici, Edilizia Scolastica ed in
particolare Urbanistica. Quest’ultima
di cui è superfluo sottolineare l’im-
portanza ha prodotto, tra la altre nel-
l’esercizio delle sue attività, il fondo
della Commissione Edilizia di Caglia-
ri a cui hanno ricorso ormai diversi
studiosi.
Oggi appare una tappa d’obbligo
quasi ovvia, ma ancora alla fine degli
anni ’90 era una fonte archivistica pri-
vilegiata e conosciuta da pochi ad-
detti ai lavori. Architetti ed ingegneri
sono stati indirizzati a consultare
questo fondo documentario, sul
quale è stato pubblicato uno studio
dai relatori di questo contributo
(Ester Gessa e Marina Vincis), da cui
hanno tratto preziose informazioni

Si deve questo avvicinamento anche
all’esperienza maturata da un grup-
po di lavoro organizzato dalla profes-
soressa Tatiana K. Kirova, che dal
1985 avviò per conto del Comune di
Cagliari la elaborazione di studi sui
quartieri storici, finalizzati ad acquisi-
re una base certa ed uno studio
scientifico per programmare lavori di
restauro ed il recupero di aree, lavori
che l’amministrazione pubblica sem-
brava voler avviare. Quest’esperien-
za portò ad una stretta collaborazio-
ne tra archivisti e tecnici e non solo
consentì di pubblicare studi ap-
profonditi e utilissimi per l’eventuale
intervento, ma contribuì a fornire a
tutti coloro che collaborarono una
reciproca crescita professionale. 
Gli archivisti impararono a leggere le
fonti archivistiche con la sensibilità
verso argomenti tecnici, che per ov-
via formazione mancava loro, ed i
tecnici che avevano fatto tesoro del-
l’esperienza, non solo continuarono
a frequentare le sale di studio degli
archivi per i propri studi, ma vi avvia-
rono una lunga e continua scia di stu-
denti di ingegneria ed architettura

Arch. Augusto Valente, case impiegati dello Stato
I.N.I.C.S. a Cagliari: pianta piano terra.



12AARTE/ RCHITETTURA/AMBIENTE

Arch. Augusto Valente, case impiegati dello Stato I.N.I.C.S. a Cagliari: prospetto principale.

per molti dei lavori di restauro da rea-
lizzare.
Un breve cenno alla tipologia del fon-
do Commissione Edilizia consente di
capirne l’importanza. Innanzi tutto si
rammenta che è un fondo moderno
(la C.E. fu istituita nel 1900, con l’e-
manazione del Regolamento Edilizio
del luglio 1899), composto da due
tipologie di documenti: registri e
tavole di progetti. I primi contengono

un organo ancora pienamente ope-
rante. 
Appare invece indispensabile sottoli-
neare l’importanza della documenta-
zione nella quale è testimoniata tutta
la programmazione urbanistico-edi-
lizia dal 1900, l’evoluzione del gusto
architettonico e gli indirizzi di politica
urbanistica in rapporto alle istanze
sociali, economiche e culturali e in
ultimo, ma non ultimi, i mutamenti
della normativa tecnica ed i progres-
si della grafica nel cui ambito sono
maturati. 
La conoscenza del passato attraver-
so la documentazione cartacea e la
normativa applicata nel corso degli
anni, rappresenta senza dubbio la
base delle azioni di riqualificazione e
di restauro del patrimonio edilizio
storico. Si tratta dunque di un
approccio imprescindibile e di un
obbligo morale anche in considera-
zione dell’esistenza di peculiarità che
meritino importanti e significative
azioni di tutela e restauro .

i verbali delle riunioni mentre i secon-
di sono i progetti esaminati dalla
Commissione. Purtroppo si conser-
vano solo i verbali a far data dal 1925
mentre il progetto più vecchio risale
al 1918. 
Fornire una dato numerico di consi-
stenza appare superfluo, basti sape-
re che dalle date iniziali indicate, la
C.E. ha proseguito a produrre docu-
mentazione sino all’oggi, in quanto è
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